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RAPRESENTATIONE 

&( fefta della Annuntiatione 

di noflra Donna. 



l Con vna aggiunta di due 

belli Capitoli, 
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Anmln? ^=^P''«i''entat;one della poi ÌWnhierfo, Se quarto gran vilume 
^nnunuanone di noftra Donna per tua pietà di tenebre ci /camp-- 



Etprimal' Angelo Annuntialafefta. 
V/" Oi eccellenti e nobili auditori 
che fiate alla pieicntia radunati, 
per graiia vi preghiamo e voftri cori 
attenti ftieno.honefti & coftumati 
avdire & veder con grand amore 
e mifter fanti qui annuntiati 
del incarnar di Dio,& chi l'ha detto 
lermando a quello tutto l'intelletto 

10 pncgo la diuina prouidenza 
che doni gratia all'intelletto mio 
chi po/Ta annuntiar di quefta eflcnza 
verbo incarnato ver fìgliuol di Dio 

11 qual fu picn di fomma fappiensa 
annuntioti la via del difio 

chi a ha tifponder parli con douere 
e profeti diranno il lor parere 



. a-inaiuperna Maielta verace 

ÌTaZI • ' J^'amati defa de gli auditor la mente fatia 

aai Anscio,(X m orimn Nn*» > * 



fa le tenebre in noi fien confnmatc 
et del tuo fplendor ianto alluminata 

A Erifhea Sibilla. 
O Eri thca profetefla degna 
parla quel che tu lai del buon lefu 
poi che lo Spirto lanto dir t'infcgna 
Erithca. 

Rifguarda Dio del eccelfo habitacolo 
gli humih" fuoijct nafccra negiorni 
virimi dico con quello miracolo 
d'vna vergine Hebrta,con rutti adorni 
coftumi el luo figliuoi fenzalrro obfta 
nelle terrene culle fi foggiorni (culo 
nafcerdebbe il profeta, lenza coito 
di madre d'vna vergin nel fuo introito 

A Moife. 
O Miofe poi che te dato gratia 
dalla fuperna Maiella verace 



dal Angelo,^ in prima Noe 
Noe il padre eterno Creatore 
comanda che tu dica a tutta gente 
del nafcer di Giefu nollro Signore 
Noe dice. 
EI verbo eterno,e certo & ftabilito 
dal voler di fuo padre che venire 
debbe in quello terrefte & bafib fito 
& dice di nollra humanita vcllire, 
& fia al tempo veduto & vdito 
& largamente fi fira fcntire 
ben ign o, forte,patien te, & pio 
& fi lara ver luiomo, & vero Dio. 
L'angelo a lacob. 
Vieni o padre lacob che fupplaniafti 
per gran diuin configlio il tuo fratello 
& di di Chrifto comeprofetafti t' ■ , 
lacob. 

O Sol nafcentc fenza fine & lumk 
che col tuo ra zo tutte cole auaiT*i 
& diaampaco tenebre confume J 
& rc-lrigcrio dai co tuo gran lam» 



Molle. 

O Chiane di Dauid,la qual ben ferra 
quel che niun'altro aprir potrà già mai 
et quel che apri tu nullo il diferra 
miferi fiamo,el luogo doue i guai 
ciafchedù fente,et doue il fin ci afferra 
l'ombra di morte, fi come tu fai 
vieni, et tira fu noiangofciofi 
che fiamo in career tutti tenebrofi 
A Io lue. 
O forte lofue pien di vittoria 

o franco Ducachefermalliil Sole 
co prieghi tua di lefu dacci gloria, 
lofue. 

O Re de Re,o Signor de Pignori 
che nello eterno reggi femp re folo 
f che correggi tutti e nofiri errori 
Uando a leder fu nel fupernopolo 
o melodia degli angelichi cori 
a/o^lta vn poco il nollro amaro duolo 
et vieni e reggi no;,o Re altifsimo - 
col tuo amor che e,taato dolcifsimo 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.ó.7.53.20. 



A Sofonia Sibilla» 
Dcdi Scfoniaaqueftila cagione 
donde tu hailcientiacotanra 
che uenga il nerbo eterno alle pei fone 
# . Sofonia. 
Nobil Hierulalem , ben può godere 
&c i>ia più non temer lamenti iS: guai, 
ne\n eterno ancor mai più temere 
poi ch'abbracciato tcco tieni &c hai 
il tuo DiOySc non lo puoi fapete 
fc gliocchi di tua mente aperti barai 
& uerra predo diCO,&: Icioglieraiti 
di tutti li tuoi lacci, & falueratti 
A Samuel. 
' O Piidre Samuel lipicn d'amore 
quel che tu conolceftì nel tuo petto 
di del tìgliuol di Dio, fommo (plcndore 
Samuel. 
O calor Cinto della luce eterna 
ofpecchio immiculato,ogran fplcdore 
di quella gratiacheè (cmpiterna 
o tu da CUI procede il buon (apore, 
per lo qual vuoi che te ogniun difcorna 
figura (ubftantia del diurno amore 
uieni &c poni in noi tua beatudine 
nel bello fguardo di tua pulcritudinc 

ADauid. 
Vien tu Dauid per parrc di Dio 
annuntiarci di lefu che fai 
che incarno di N4arianel uentre pio 
Dauid» 

Difle il padreSignore al Signor mio 
fiedi a man delira cquale a me in potézia 
giurommi ancor il padrcSignor mio, 
quefta gran ui ttoria fenza fallenza 
del frutto del tuo uentre humile e pio 
porto (opra la Tedia in mia efTenza 
ci mio figliuol che e uerita infinita 
di terra nalcera per donar uita» 
A Perfica. 
O Perfica perfecta di faperc 
di quel che (ai del grande auucnimento 



di lefu Chtiftò che ti da il potere 
Perfica» 

Ecco per cui la bcftia conculata 
lara^&fia concetto il Sir giocondo 
ilgrcmio della uerginebcata 
(aìute fia delle gen te del mondo 
(aranno e pie di quefta uergin nata 
foltezza da fodenere ogni pondo 
U(\ticinare una parola bafta 
lelu Chrifto nalcera della cada 
A Hclia. 

Helia la tua gran fede & diuotioive 
per charita fa che tu ci chiarifca 
del uer figliuol di Dio la incarnatione 
Helia^ 

Io ucngo certamente a dichiarare 
fi come debbenafcere il Signore ^ 
del mondo,e quefto già no può macare 
cheanoi.uerracon gràdilsimo amore 
in tal letione,ch'io mi uo fermare 
& adorarlo con tutto il mio core 
daracci gratia,& torracci uia rea 
nafccr de d'una uergine Hebrea. 
A Hclileo. 
O conditor di legge humano e pio 
HelifeO; in cui iplende fuoco accelo 
parla quel che tu fai de laito Dio 
Helifeo. 
Per lefu fia ogni cofa rimodo 
& trattodclle man del reo Demone 
il pupol luo,& lui tutto percodo 
di molte petie,& di tribulatione 
poi quel Verbo incarnato fia modo 
per retta uia,& per uera cagione 
pigliera carne &c farà come noi 
& morto predo (ufcitera poi 
APontica Sibilla. 
Fiaccai fignorche tuPontica dica 
del uenir di lefu nero Mcfsia 
a cui rhumana (pene e fi amica 
Pontica. 
El magnò Dio con la pocentia pia 

Ai 
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per .Jato m.mder.i fuo fìgliuol fanto 
.^quA. ha Iefa,luj concetto fia 
per r.lacc del mando tutto quanto 
coita, ogni potentiaharaimbalu 
&pouerna(cera&renza ad manto, 
^cmoltrerrain quel tempo fe^ni aliai 
limil laterraelciclnonuiftimai 
AMalccthia. 
O Malecchia non debbi più ftare, 
chei fommo Dio ti dice Se cofi vuole 
che de nodro Mefsia debbi parlare 
Malecchia. 
Eccouien di tutti elSaluatore 
h umile Se pouer fi pare e abietto 
priuato di ricchezz3,& d'ogni honore 
vedrete d'una Vergine in fui petto 
che par ch'ogni (upbia habbi in errore 
clolcebambmo hor fu tu benedetto 
maqual (ara fi alto fentimento 
cheintcnder poflàiltuo auuenimento 
A Amos. 
O tu Amoy che di lefu fifrura 
iciogìi al prefcnteghnrellettituoi 
a dichiarar la diuina natura, 
Amos. 

O principio diuino,o conditore 
«ielle terrene Se celeftial mente, 
o(apiente,obuondirponitore 
del imiuefo,6c fenza il qual niente 
fifenri mai hauer alcun ualore 
& ab eterno tutto fu prefente 
in te ciafcuna cofa ha le fue forte 
uieni Se trai noi da tenebrofa morte 

ASamiaSibilia. 
Samia profeta buona di fapere 
di quel che (ai ddgrandc auuenimento. 
di lefu Chrifto che ti da il potere 

Samia, 

Ecco che predo ne uerra quel diq 
che lucerà le tenebr e (errate 
Se (cioglieranfi e nodi Se profetic 
delia gran (ìgnoria,& rila(ciata 



faran Ie!abbra,dcllegenrepfe 
uedra(si elRede uiuenti,tS<: palpate 
farà (uemébrain gremioa uergin'oua 
ci uiuerluotìadi tutti ftatera. 

A E (aia, . « 

0 uenerabil profeta Elaia 
di quel che tu del fìgliuol di Dio (ai 
uer le(u,che incarnar de di Maria 

E(aia. 

Eccola uergin checoncepera 
Se poi partorirà uergine ftando 
ci nome del fìgliuol fi chiamerà 
E Manueljche e detto interpretando 

1 Dio con effo noi»& mangiera 

butiro,& mele accioche riprouando 
fappi fuggirei! mal che e uitioio 
& eleggere el ben cheu/nudiofo 
A Iona. 
O predicate anime dannate 
checonuertifti olona ogni perfona 
conta come legente fien (aluatc 
Iona» 

Predicar femmi Lomperio diuino 
aNiniuefinanita nelliegittii 
ma fu rimolla del crudel deftino 
perche fi conuerti ne fuoi (upplitii 
tre giorni (letti in quel pe(ce marino 
tìgurad'indulgentia & de uitii 
che tanto ftara Chrifto in (epultura 
poi trionferà con l'humana natura 
A Michea Sibilla. 
O Michea faggia di quel che tu fai 
del nerbo eterno & di (ua incarnatio* 
che (oche per ilpirto lume n'hai (ne 
Michea. 

Elgran fignor in humil loco uiene 
pegl'humih guidare a fua altezza 
ma tu per certo in Betelem nonfene 
minima neancorpoftain ballezza 
nelle terre giudaiche,darhcne 
di te na(cera dunque di fortezza 
che d'ifdracl reggerà il po poi mio 



8:aacot 



V 
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& fopra glialtri Dei farà Iddio 
A Hiercmia* 
O Hieremia dc^l diuin lamento 
face fopra Hieruralem rapina 
di,di lc(u,che 1 fai lo auueniniento 

Hieremia. 
Lardente mente del diuino amore 
quando le infiammata mai non erra 
certo quefto e il noftro buon fignorc 
chec uenu:oa confcriiarein terra 
con grihuomini Se di lui nòe maggiore 
corra per tuito pena noia Se guerra 
calcar uorra la terra &c per gran zelo 
& al fin trar po noi con lui fu in cielo 
A Ezcchiel. 
Ogiufto &c infiammato Ezechiello 
dicci quel che tu (ai {.^nto Profeta 
delincarnar deiralto Emanuello 

EzechieL 
Quattro ruote fu in ciel con animali 
& ancor quattro in quel bel loco ftanno 
doue tu (anto Spirico in alto (ali 
& da gliaba(si eglino aballo uanno 
doue ti piace quiai batton lali 
dun trono (omif^lianza di (opra hanno 
fii p quello il benigno humano alpetto 
il qual torra del mondo ogni difetto, 
AOfeafibiUa. 
Amor ti fece Ofea difcerner tanto 
del nerbo cterno,& eoe nacque i terra 
pergratia ccl dichiara con tuo canto 
Ofea^ 

O Saluatore & Redentor di tutti 
color che vuion delle cofe Iwmane 
o uer consolator de noftri lutti 
de uicnci a liberar da limpie nìanc 
& traci de peccati iniqui & brutti 
& non patir più che noi fian profane 
la madre di coftui uergine fia 
£c dopo il parto ucrgirt come pria 
A Daniello- 

Oprofctaiblenne; eccello &c ixcxo 



dici che fai del auiicnir di Chrifto 
che tu ne (ai quanto attrito più lin tero 
Daniello. 

Vedendo io la notte inuifione 
ecco uenir un bel figliuol de Thuomo 
& fugli dato in fua luritditionc 

honor & regno come nobil pomo 
popoli & lingue dogni nacione 
ieruono a lui come famigli in domo 
quando uecra quefto fanto de fanti 
il Re Hebrei mancheran tutti quati 
A Abacuch. 

Vieni Abacuch &: fpargerai dintorno 
lo fpirto tuo tanto ccccKo & giocondo 
di,di ie(u,rauuenimcnto adorno 
Abacuch. 

Prenda chi vuol diletto delle co(e 
creatc>ch'io nel mio creator prendo 
diletto, & uo chc'l core in lui fi polc 
io dico in lefu mio qual io comprendo 
che per filute nollra fi difpofe 
moi ir con pena, ond'io ali ui mi rendo 
Se faccio feda nel Signore Iddio 
con grande c(ultatioae in le(u pio 
A Cumana fibilla. 

O Sibilla Cumana (e ti piace 
Pcrgratia di, di quel Signor che regge 
di di lefu quando uerra a dar pace. 
Sibilla Cumana.. 

Batterà Dio e potenti di terra 
daKbmmo cicl uerra lo ecceUoa noi 
& fermerà concilio fenza guerra 
la Vergin fia annuntiata poi 
nclled\(erte ualle (i diferra 
quefto e quel ch'io dico a tutti uot 
di poucrellojóc ricco eflendo nato 
dalle beftiedi tetra fia fcaldato 
A Egeo. 

Che aedi tu Egeo,di ciò che uedi 
dcirincarnar lefu di Maria uirgo 
diccel ti pr^go per Dio nel qual credi 



X 
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E ciel fon grandi,& fimil I6r natuu 
& credo partorirà prcftamentc 
colui che (aluera la creatura 
dcfiderato e glie da ogni gente 
ma chi fabfcondcra da Tuo calura 
non può ueder tal opra certamente 
ccftui ha nafcer duna uergin Tanta, 
onde ogni fpii to fi rallegra & canta 

A Abias. 
O Abias dicci che afpettiamo noi 
che fiamo apprello de noftri nimici 
dacci confolation come tu puoi 

Ahizs. 

Fon giù popolo Hebrco la durezza 
che prefto incarnerà il Saluatore 
& la ftolta & la folle tua afprezza 
& la perfidia &grandeobftinatione 
i dico arhor quando dcllalego rezza 
priuati noi farete di ragione 
ne più hareteRe,o Sacerdoti 
& di profeti rimarrete noti 
A Tiburtina Sibilla. 
OTiburtina profctellauera 
dacci notitia del uerbo incarnato 
di che uededi da lucente fpera 
Tiburtina* 
Sarà palpato lo inuifibil uerbo 
& poi germinerà come radice 
fecco farà, fi come el foglio acerbo 
& non apparirà bello & felice 
gremio materno ne farà riferbo 
di poi piangerà Dio come infelice 
& nafcera di Madre come Dio 
poi tra gli altri uferacom huomo rio 
A Nau. 

O fauio,o nobile & antico ancora 
lacerdotc deuoto Nau,& buono 
di di Icfu quel che n tuo cor dimora 
Nau. 

O pontefice & fommo e buon paflorc 
o zclator perfetto & uero amante 
che fopra a teporrai ci noftro errore 



o tu che folofra legente fante 
facci redention per lo tuo amore 
orando a te tutte le gente fante 
de uieni,e ponci fopra le tue fpalle 
& trahi il tuo ouil di quella ualle 
A loel. 

O loeldicci cheafpettiam noi 
che fiamo oprefsi da noflri nemici 
dacci confoiauon come tu puoi 
loeK 

Fatecfultatione,o tutti uni, 
qualedefideratela giuftitia 
che certo ci rallegriamo ancora noi 
cantando con Langelica militia 
didono e figli negli Ipirti tuoi 
efulcino el Signor fcnza pigritia 
perche manderà a noifenno & amore 
di gran giuflitia e gran bontà paftore 
AZaccheria 
Eghedi uolontadel giuflo Dìo 
oZaccheria che dica a tutta gente 
lauuenimento del gran lefu pio 
Zaccheria. 
Coflni farà quella diuina fleila 
chefaralume a luniuerfo tutto 
coftui dominerà ogni fauella 
& le fante opere lue fien di tal frutto 
che ogn altra operation qui fi cancella 
& fiaonnipotence nelpoflutto 
& farà uita & trarracci da morte, 
& fpezzera del Limbo le fue porte 
Finitele fopradette profetie la Vergi* 
neMariapriegaDio nello infrafcrit^ 
to mod^cioe. 
Concedi a rae,o giuflo eterno Dio 
ch'io ami& ferua te con puramente 
& guarda me,da ogni uitio rio 
& fammi accetta a te & fapienete, 
& priego te Signor benigno & pio 
ch'jo ueggia-quella Vergine eccellente 
che ti concepera di Spirto fanto 
^;h'io li parli e tocchi & ferua alquanto 



4 
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Hor s'apre II Cielo, & Dìo padre di 
ce a Gabrldlo^cheuadaad Annun- 
tlarela Vergine dicendo. 
Di Galilea In Nazareth andrai 
o Gabriello ad una che Maria 
a nome Se fpofa di lofcfuedraì 
& ^alutata da te in prima fia 
poi ch'io uo prender carne gli dirai 
dilei,trarrhiiom fuor di pena ria, 
uergincom'hor fia dopol parto il figlio 
chiami lelu 6: legna il mio con figlio 
Quefta lauda fi canta dalli Angeli, 
che uanno in compagnia daGabriel 
lojla quale dice cofi. 

LAùdateel Ibmmo Dio 
Laudatel con ferucnte Se buon difio 
Laudate Dio cantando con buon zelo 
laudate le uirtu celefl:e Se fimte 
laudate tutti quanti el Re del cielo 
laudate le potentie tutte quante 
dategli laude tante 
quante potete ad un fignor fi pio 
O lumi,o ftelle,oluna,o chiaro Sole, 
laudate Tempre il giufto Dio eterno 
che certo e ci creo con fi.ie parole 
dunque laudate lui e il fiao gouerno 
laudianlo in lem pi terno 
che non da mai e Tuo ferui in oblio 
Laudate Dio:o cieli et luo coftumi 
• laudate Dio,o fi.ioco,o aria e terra 
et uoi,o uenti e larghi mar{,et fiumi 
laudate Dio che può dar pace eguerrra 
laudando lui non fi erra 
perche glie nero lume giufU) Dio 
, Perpetue laude gli dia tutto il mondo 
le nube,e uenti,le beftie,et gli uccelli 
gli huomini,c done,e pefci atódo atódo 
et tutte l'altre cole che fece elli 
con dolci canti et belli 
laudino Dio di gloria con difio 
Laudateci fommo Dio 
laudatel con fcruente et buon difio 



Finitala Lauda, Gabriel dice folo 
quefta Lauda, 

DAI cielo fon mandato 
da Dio padre uerace 



annuntiar la pace 
che perdonar uuol l'antico peccato 
che glie fi innamorato 
deirììumana natura 
che gPha deliberato 
di pi'gliar carne pura 
di quefta gentil figura 
la qual io uo annuntiare 
che fi debba preparare 
a riceuere il figliuol di Dio beato 

Gabriel giugne Innanzi alla uergi 
ne Maria, &: dice 
Aue Maria gratia piena DomInus tecù 
bencdida tu in mulicribus . Ne timeas 
Maria , inuenifti enim gratlam apud 
Dcum . Ecce concipies nomen eius le 
fi^UTì. Hic erit magnus Se filius altifsimi 
uocabitur.Et dabit illi dominus Deus 
fedem Dauid patris eius et regnabit in 
domo lacob in eternum , et regni eius 
non erit finis 

La uerginc Maria rifponde a L'an 
gelo Gabriello. 
Quomodo fietiftud , quoniam uirum 
non cognofi:o. 

L'angelo Gabriello rifponde alla 
uergine Maria, 
Spiritus Sandus fupueniet in te,et uir.- 
tus altifslml abumbrabit tibi deoque,et 
quod nafcetur ex te fanclu uocabitur fi 
lius Del. Ecce Helilàbet cognata tua et 
ipfa cócipiet filium in fenedute fua, et 
hic méfis eft fextus illi que vocatur ftr 
rilis, qui![non erit impofsibile apud de 
um omnia uerbum. 

La Vergine Maria rifponde , et 
dice. 

Ecce ancilla domini fiat mihi fecudiim 
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vcrbum mum. Defiderlan teco e/Ter commenfali 

Inetto quefto la Vergine Maria fingmo neiruldmo felice,& gran conuito 
ciiia,v^oltaMdo gli occhi al cielo dice. quando priui faren di tutti e mali 
Magnihcat anima mea dominum Etilnoftrocorem Dio fiaftabilito. 



Etgh Angeli che feneuqnno in cielo 
leguitano di cantare queftc^ Salmo. 
Fmita la fefta della Annuntiacione, 

Temale a Maria Vergine. 

V Ergine (anca immaculata &pia 
che dei figliuol di Dio fé genetìricc 
riceui in tuo honor la laude mia 
O madre in terra, e in ciei Tempre felice 
chedifopra abondante gratia piena 
del mondo fei Regina, e Imperatrice 
Da teviuafontana& chiara vena 
innoi defcendon legratie abondante 
che noftra mente fannocder ferena 
O chiara ftella, o lucelampegiantc 
all'alme tencbrofe porgi lume 
col tuo fplendor che è tanto radiante 
E fitibondi venghinoal tuo fiume 
chepieno d'acque limpide^ celcfte 
& muteranno Tuo prauocoftumc 
Chi dello admanto del tuoamor fi vefte 



Temale alli Angeli beati 

L Andate il fommo Dio Angeli fanti 
& Tempre quello in ciel glorificate 
con dolce melodia^Sc dolci canti 
Per naturale per gratie fublimate 
fon voftre hierarchieneiralto polo 
come vere fubftantie feparate. 
Pero laudate Dio^vnico & folo, 
dal qual per Tua bontà fiate creati 
denti d'ogni pena,&: d'ogni duolo 
A tanta gloria fiate fublimati 
per dar continuo laude al creatore 
che v'ha di tanti beni in ciel dotati^ 
In voi el trino 8c vnìco Signore 
fi rapprefen ta ne fiioi fanti doni 
poi in tre hierarchie con grand'honore 
Serafin prima, Cherubini,& Troni 
fon collocatijin Hierarchia fiiprenia 
& nella media le dominationi 
VirtUj&potefiia^&ciarcun triema 
vedendo te Signor in tanta gloria^ 
& fegue poi la Hierarchia eilrema 



riceuenel filo cor tanto diletto ...^......v.^.w^ 

che riman fempre i n can ti, laude, e fefte In quella polli fon con gran vittoria 

Quel checerca efier nell'amorperfctto comepone Dionifio^e principati 
a te doni Maria tutto ilfuo core ' ' . - - 



^xT'uiuerafempre purgato & netto 
Ciafcun li renda culto & vero honorc 
o madre (anta piena d'homilta 
che partorifi:i tanto gran Signore 
Candido Giglio fei di caltita, 
&d'ogn'altra uirtu bene adornata 
in tua viteriluceogni bontà 
Sopra ogni fantoin ciel {ei efaltata 
di tutti gli Angeli tu eccedi gli honori 
fendo del vero Dio, Madre beata 
O Madre degna de celclli chori 
impetra gratia agli huomini mortali 
fendo aduocata di noi peccatori. 



che degnamente narra talehiftoria 
lui ancor fon gli Arcangeli beati 
&: poi gli Angeli fanti a quei fubietti 
& cofi fon none cori ordinati 
Afcenderanno a tal gloria gli eletti 
afsimigliati a quelh"& fitti eq uali» 
dopo che mondi fien da lor difetti 
Et liberi faren da tanti mali 
glorificati in ciel nel fommo bene 
& efaltati a grandi honor Regali 
All'hor faran le nofl:re voglie piene 
& fia contento el nofl:ro dehderio 
ne folo Dio, che ogni ben contiene 
El lauderemo el fuodiiiino Imperia^'^ 



In Fiorenza Adiftantiadi Iacopo Chiti. M D L X X I L 
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